
MILANO. L’entusiasmodellepro-
veinNazionale,certo.Maanche
l’acido lattico accumulato nelle
gambe di chi ha calcato campi
imperfetti come quello di Skop-
je.SanSiroèprontoariaccende-
re le sue luci - metaforicamente
e forse non solo, il calcio d’inizio

sabatoèalle18-perInter-Milan.
La bilancia in equilibrio, a due
giorni dal derby della Madonni-
na che può valere la testa della
classifica.

L’euforia di Frattesi, due volte
asegnoaSanSiro,concorsafina-
le sotto la Nord come se l’azzur-
ro della maglietta fosse striscia-
to anche di nero. Ma anche la
certezza - come ha spiegato an-
che Spalletti nel dopo gara - che
«chi ha giocato su quel campo,
in Macedonia, contro l’Ucraina
ha dimostrato di avere le scorie
in corpo». E se Bastoni ha retto
l’oraemezzadigioco,Barellaha
chiuso in riserva e Di Marco è fi-

nito in panchina anzitempo.
Agrodolce del doppio impe-

gnoravvicinato dellarappresen-
tativa italiana, ma concetto
esportabileanchenellapattuglia
dei tanti rossonerazzurri che gli
ultimi giorni li hanno trascorsi
tra un aereo e l’altro, alla ricerca
delle qualificazioni per gli Euro-
pei. Se così il Milan perde per di-
staccolapartitadeicontributial-
lacausadi Spalletti,èanchevero
che alla stracittadina ci arriva
con meno stanchezza nei suoi
(pochi)italicirappresentanti.Pa-
gando dazio semmai al doppio
appuntamentofrancese,chedo-
po il 2-0 all’Irlanda ha lasciato
strascichipoirisolti inTheo Her-
nandez, Maignan e Giroud. È
semmai la probabile assenza di
Kalulu, alle prese con una noia
muscolare, a stringere il cerchio
delle alternative per Pioli, già co-
strettoafareiconticonlasqualifi-
ca di Tomori al centro della dife-
sa. Dopodomani toccherebbe
così alla coppia Thiaw-Kjaer il
compito di arginare l’attacco in-
teristaesoprattuttoLautaroMar-
tinez, autore di 5 delle 8 reti ne-
razzurre elle prime 3 giornate.

Considerazionichesiannoda-
no attorno all’unica certezza: i
trepuntidelMeazza,dopoi4der-
by persi dai rossoneri nel 2023,
hannovalorenonsoloperlapos-
sibile leadership solitaria del
campionato, al momento gesti-
ta in coabitazione.Ese èpleona-
sticoelencareisignificatidelmat-
ch,nonloèsottolinearneladesi-
gnazionediSimoneSozzadaSe-
regno, città a 20 chilometri dallo
stadio di San Siro, rimarcando
l’addio ai vincoli di territorialità
già abbandonati dall’Aia. //

/ L’Italia di Luciano Spalletti sta
nascendo,einattesadelpartoaz-
zurro i tifosi già apprezzano. Lo
dicono il dato di vendita biglietti
dell’altroieri a San Siro - 58mila -
esoprattutto quello dell’Auditel.
Ancora una volta la Nazionale
ha vinto in tv, con sette milioni e

688mila spettatori medi e uno
share da primi in classifica, 38%.
Certo, c’è la curiosità per il nuo-
vo. Eppure, la nuova Italia è solo
all’inizio della sua gestazione.

Spalletti lo ha lasciato capire
chiaramente,a caldo, subitodo-
po la vittoria con l’Ucraina. «So-
no stati venti giorni di grande
pressionenellatesta-haraccon-
tato -, perché c’erano troppe co-
sedicuirendersiconto,anchese
lo staff mi ha dato una grande
mano». Come dire, ora il ct co-
mincia a guardarsi intorno, e
con un mese di lavoro da remo-
to, da qui alle sfide di ottobre, ci
saràmododisceltepiùpondera-

te e di analisi più approfondite.
Perfareilcalciochevuolel’uo-

mo dello scudetto, ovvio, servo-
no uomini giusti, nella tecnica e
nellatesta.Eunadedizionetota-
le, ha fatto capire chiaramente il
tecnico di Certaldo. «Sarò feroce
nelle scelte», aveva premesso al-
la vigilia di Italia-Ucraina. Lo ha
dimostrato subito. Dicendo a
Donnarumma che il posto è
suo, ma che deve coltivare il ta-
lento,allenandolosenzapresun-
zione. E, soprattutto, lasciando
in panchina Immobile (nean-
che subentrato, al momento di
far uscire Raspadori) pochi gior-
nidopo avergliconsegnato la fa-
scia di capitano.

Nel gruppo consolidato (e
non troppo allargato, come
con Mancini) con qualche gio-
vane che Spalletti ha detto di
avere inmente, noncisarà spa-
zio - ha esplicitato il ct - per chi
non tollera le panchine. L’inte-
resse della squadra, l’impiego
di diversi interpreti secondo le
esigenze, l’adattabilitàalla con-
centrazione mentale richiesta
dal suo gioco: questi, è presu-
mibile, saranno i criteri guida
per costruire un’altra Italia.

Anche perché la vittoria sul-
l’Ucraina conforta in chiave
qualificazione a Euro 2024, ma
non è certo risolutiva. Ancora
più da costruire è il passaggio
delturno. Aottobrel’Italia èim-
pegnata a Bari contro Malta,
poi a Wembley contro l’Inghil-
terra.Quindi, a novembre, Ma-
cedonia del Nord a Roma e
Ucrainaincamponeutro.Quel-
la potrebbe essere la sfida deci-
siva, e se si arriva a pari punti
all’Italia basterebbe il pari. //

E il campionato
riparte di slancio
col derby di Milano

L’INIZIATIVA

L’
avventura in serie B di Brescia e FeralpiSalò
raccontata in un inserto gratuito di 40 pagine, in
regalo domani con il Giornale di Brescia. La
ripresa del campionato cadetto dopo la sosta per

le Nazionali si apre per i tifosi delle Rondinelle e dei Leoni del
Garda con un focus della redazione sportiva sulle formazioni
guidate da Gastaldello e Vecchi. La «nonna» della serie B, il
Brescia, alla sua 65esima partecipazione al torneo cadetto; la
cenerentola invece FeralpiSalò che per la prima volta nella
sua storia si affaccia al secondo campionato nazionale per
importanza. Un inserto che possiamo definire doppio,
perché troverete due copertine e due narrazioni differenti,
visto che la FeralpiSalò ha iniziato regolarmente la stagione
(non facilissima viste le quattro sconfitte), mentre il Brescia
per le note vicende giudiziarie e la riammissione in B soltanto
a fine agosto, ha alle spalle solo il match vinto col Cosenza.

Spazio comunque sia per i biancazzurri che per i verdeblù
all’analisi di staff tecnico e rosa, un focus su Massimo Cellino
e Giuseppe Pasini, approfondimenti su tifosi e prospettive,
puntando anche l’obiettivo su venerdì 6 ottobre, quando in
notturna al Rigamonti andrà in scena per la prima volta nella
storia il derby tra le due formazioni. Al centro il calendario di
serie B aggiornato con l’inserimento di Brescia e Lecco al
posto di «X» e «Y» e i risultati delle prime giornate.

SALÒ. Prima una gioia, poi una
delusione: Briajan Gjyla firma
il suo primo contratto da pro-
fessionista con la FeralpiSalò,
quindi scende in campo con la
Primavera verdeblù che perde
2-1 in Coppa Italia
contro la Reggia-
na (rete gardesa-
na di Benti) ed è
eliminata al pri-
mo turno.

Indimenticabile.
Per l’attaccante
classe 2007, nato a
Iseo, di cittadinanza sia italia-
na sia albanese, quella di ieri è
stata comunque una giornata
da ricordare, perché ha sotto-
scritto con i Leoni del Garda
un contratto fino al 2026.

«Sono molto emozionato -

ha detto dopo la firma -. Devo
ringraziare i miei compagni, i
tecnici e i dirigenti del settore
giovanile per avermi aiutato a
crescere, mister Vecchi e il di-
rettore sportivo Ferretti per
l’opportunità concessami».

CresciutoaCologne,ha mos-
so i primi passi all’Orsa, poi è
stato notato dalla FeralpiSalò,
che lo ha ingaggiato nella sta-
gione 2018/’19 per l’Under 11.
Allora il responsabile del setto-
re giovanile era Pietro Strada,

poi sostituito da
Alex Pinardi, che lo
ha fatto giocare in
ogni categoria sot-
to età, eppure ha
sempre segnato gol
a grappoli. L’anno
scorso negli Allievi
Nazionali, pur gio-
cando con i 2006, è

stato il capocannoniere del gi-
rone con 21 reti in 18 partite.

In estate è andato in ritiro
con la prima squadra e lì ha im-
pressionato per atteggiamen-
to e doti tecniche, dribbling e
capacità di vedere la porta.

Non solo la FeralpiSalò si è
però accorta di Gjyla: dopo i
gol contro la Carrarese in Steel
Cup econtroil Sassuoloin ami-
chevole e l’esordio in B a Par-
ma, parecchi club hanno bus-
sato alla porta del suo agente,
Sergio Lancini, ma i gardesani
lo hanno bloccato sino al 2026.

Passando al campo, ieri la
squadra verdeblù ha continua-

to la preparazione in vista della
gara di sabato al Garilli di Pia-
cenza (ore 14) contro il Mode-
na. Oltre a Da Cruz, Voltan e,
forse, Hergheligiu, mancherà
sicuramente il terzino destro
GabrieleFerrarini, cheha ripor-
tato una lesione al bicipite fe-
morale della gamba sinistra.
Tempi di recupero stimati in
cinque settimane. //

La doppia copertina. Quella del Brescia e quella della FeralpiSalò

Domani 40 pagine dedicate alle due compagini

RONDINELLE E LEONI
IN UN INSERTO REGALO

Gianluca Magro

CALCIO

La FeralpiSalò ci crede:
triennale per Gjyla
Primo contratto da prof
per il sedicenne attaccante
italo-albanese di Cologne
che piace molto a Vecchi

Serie B

Enrico Passerini

Verdeblù dal 2018
ha sempre segnato
gol a grappoli
A Parma
ha esordito in B
Primavera out
dalla Coppa Italia

Promettente. Il sedicenne Gjyla ha esordito in serie B contro il Parma

Per l’ItalSpalletti
boom di pubblico
e regole ferree

Il commissario tecnico. Spalletti ha guidato gli azzurri nei primi due match ufficiali

Nazionale

Bene biglietti e ascolti
Intanto il ct prepara
la rivoluzione: squadra,
gioco e adattabilità

Milan. Thiaw (a destra) è l’unica certezza per Pioli al centro della difesa

Serie A

La sfida già di vertice
dopodomani alle 18
Rossoneri alle prese
con il problema difesa
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